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La grande finanza 
va all'assalto 

dell'agricoltura 
N 

MARCIU.O >Tf FANÌiii 

osa accade nell'industria alimentare italiana? 
Molti giornali gettano un allarme, le organizzazio­
ni sociali esprimono preoccupazione, il governo 
tace. Dopo il passaggio delia Bulloni alla Nestlè, 
le voci di una vendita della Pannala! alla Kralt e 
mentre procede una forte concentrazione che ha 
Investito alcuni settori strategici (materie grasse, 
amidi e zucchero), la questione richiede una ri-

t 

In realti è in corso una vasta e rapida ristruttu­
razione dell'Industria alimentare che, In Italia, 
Slunge in ritardo rispetto al resto d'Europa. Una 

organizzazione dirada in primo luogo dal grandi 
gruppi economlco-llnanzlarl che si preparano al­
la scadenza del 1992. 

In questo settore lavorano circa 38-40mlla Im­
prese, a lungo controllate da alcune grandi lami-
glie Industriali caratterizzate da scarsa innovazio­
ne, se si eccettuano alcune aziende di maggiori 
dimensioni. Un sistema debole oggi esposto al-
l'aggreislvltidel grandi gruppi multinazionali, ita­
liani ed esteri. 

Il governo, che in questi anni nulla ha fatto per 
orientare * lacunare la riorganizzazione e l'am­
modernamento dell'Industria alimentare, lascian­
do lare al mercato, oggi, di fronte ad uno sposta­
mento cosi rilevante di pacchetti azionari o'non 
sa che fan o non vuole fare alcunché. 

In realtà le tedi istituzionali dove si dovrebbe 
discutere, votare ed assumere decisioni 01 Parla-
mento, in primo luogo), sono del tutto tagliate 
fuori, tutto si decide altrove, anche se lo Stato, in 
questo caso, ha grandi funzioni, decide quanto 
produrre (latte, cereali, ecc.), investe nell'agro-
allmenlare migliala di miliardi. 

L'Industria agro-alimentare, la rete di distribu­
zione, hanno registrato uno dei più elevati livelli 
di valore aggiunto dell'Industria; l'agricoltura ce­
de al comparto commerciate-Industriale circa 
10.000 miliardi all'anno; la spesa agricola Cee va, 
soprattutto, afinanziare rindustrie(14,000 miliar­
di circa); lo Stato investe circa 5.000 miliardi ogni 
inno; I Industria e la distribuzione hanno un mer­
cato i l consumatori in rapida trasformazione ma 
ormai sostanzialmente stabile 0127% della spesa 
di una famiglia Italiana). 

SI può comprendere, allora, Il grande Interesse 
del gruppi economico-finanziari all'Ingresso in 
questo settore. A Ironie di questo processo di 
internazionalizzazione e concentrazione, manca 
qualsiasi strategia pubblica che orienti quel pro­
cesso di riorganizzazione. Cosa si Intende fare 
della Sirie, che t li più grande gruppo alimentare 
Italiano? E come al facilita uni strategia unitaria 
tra Lega delle Cooperative, Confcooperative, Fé-
derconsorzl, che assieme svolgono un .ruolo di 
grande rilievo nel sistema, che punti ad ammo­
dernare l'Industria alimentai», ed anche ad un 
certo livello di concentrazione? 

1 silenzio de) governa, l'affidamento alla logica 
spontaneadel'mercato,feheèdivenuto mondia­
le), espongono l'industria alimentare a diventare 
terra di conquista del capitale finanziario. In pri­
mo luogo il Mezzogiorno rischia un ulteriore di­
stacco dal retto del paese e dell'Europa; ad una 
multinazionale non interessa II destino del Sud, 
Investe soprattutto nei settori dove non primeggia 
l'agricoltura mediterranea; Invece la creazione di 
un moderno sistema agro-alimentare nel Mezzo-

Slomo t una delle prospettive per II nostro paese 
a per ragioni occupazionali sia per lo sviluppo 

PIO generale che non è possibile se lo squilibrio si 
accentua. Ma occorre un programma di sviluppo, 
dentro II quale anche una multinazionale potreb­
be trovare «conveniente. Intervenire. 

In secondo luogo gli agricoltori rischiano di 
trovarsi In posizione sempre pio debole e subor­
dinata, alla merci della grande distribuzione e 
dell'Industria che non solo controllano II merca­
to, ma orientano la produzione, SI pone, cioè, un 
problema di democrazia a partecipazione di tutu 
I soggetti del sistema agro-industriale alla defini­
zione di un programma, in modo tale da garantire 
II ruolo dei produttori e di distribuire più equa­
mente il reddito. In terzo luogo si corre il rischio 
di squilibri di carattere ambientale: concentrazio­
ni produttive In alcune aree; uniformiti ed abban­
dono delle varieti che non si ritengono profitte­
voli: abbandono delle aree Interne; rischi che 
possono correre I consumatori, dato che si pro­
ducono beni che Incidono direttamente sulla sa­
lute dei cittadini (chi controlla per esempio l'uso 
delle nuove biotecnologie?). 

Ittita reclama un Intervento pubblico che non 
limiti l'autonomi» dell'impresa, ma la orienti alla 
soddisfazione dei problemi generali, di tutta la 
comunità. 

CIÒ che aia accadendo nell industria alimenta­
re, perciò, * questione di interesse generale e il 
governo non può sottrarsi ad una risposta. In di­
scussione non c'è una semplice acquisizione di 
un'impresa, ma il governo di un processo che fa 
emergere una questione democratica, ambienta­
le, meridionale. Non è poco. 

.L /h i volesse imitare il modello di 
altri partiti, ricordi che la preoccupatone 
di reclutare militanti al Pei verrebbe soffocata 
da quella di impedire adesioni temute 

Correnti, e iscrizioni chiuse 
assi Cara Unità, da alcuni compagni 
sento discutere circa l'opportunità di 
avere anche noi le correnti nel Parti­
to, come fanno gli altri partiti italiani, 
perché sarebbe una prova di vera de­
mocrazia. 

Si possono discutere I vantaggi e 
gli svantaggi ma, da parte mia, vorrei 
limitarmi ad attirare l'attenzione su 
un aspetto che mi pare degno di con­
siderazione. Si tratta di questo: legitti­
mando le correnti muterebbe In mo­
do significativo II rapporto delle no­
stre organizzazioni con il mondo 
esterno, o almeno con quella parte 
che è rappresentata dal nostri eletto­

ri, dai lettori dell' Unità, Insomma dai 
nostri potenziali iscritti. 

Oggi il nostro partito, con maggio­
re o minore efficacia secondo i tem­
pi, le località e le istituzioni, è un'or­
ganizzazione proiettata verso l'ester­
no, nel costante sforzo di reclutare 
sempre nuovi militanti per la nostra 
causa, sempre nuovi iscritti con la 
tessera in tasca. Consideriamo anzi 
l'andamento del tesseramento an­
nuale come un sicuro Indice dello 
stato di salute del Pei. 

Quando si istituissero le correnti, 
non sarebbe più cosi: preoccupazio­
ne di ciascun militante diverrebbe, si, 

quella di fare iscrivere nuovi aderenti 
alla propria corrente ma, contempo­
raneamente, quella di Impedire l'i­
scrizione di aderenti alle •correnti 
concorrenti». E poiché la preoccupa­
zione negativa riuscirebbe a realiz­
zarsi con minor sforzo rispetto a quel­
la positiva, si arriverebbe rapidamen­
te al blocco delle nuove iscrizioni, 
pertimorechei concorrenti facciano 
aderire comunisti fasulli pur di preva­
lere nel gioco del voti all'interno del 
Pei, Nella Democrazia cristiana acca­
de gii cosi; e I «signori delle tessere» 
spadroneggiano senza alcun serio 
controllo democratico. 

Ho sentito però obiettare che an­
che al tempo di Lenin il partito russo 
era diviso in correnti eppure è riusci­
to a fare la rivoluzione. Vero, ma allo­
ra era previsto un lungo periodo di 
candidatura attraverso II quale ogni 
nuovo iscritto era vagliato sulla base 
del risultati del suo lavoro, nelle dure 
condizioni dell'illegalità prerivolu­
zionaria, Vogliamo anche noi ridurci 
cosi? Ilitto e possibile, ma si deve 
sapere bene che, in un modo o In un 
altro, la scelta per le correnti snature­
rebbe il nostro partito rispetto alle 
caratteristiche che lo hanno fin qui 
contraddistinto, almeno da 45 anni a 
questa parte. 

Milano 

Perché questa 
prevenzione verso 
il reddito da 
lavoro autonomo? 

• •Caro direttore, vorrei 
chiedere a chi ha preparato il 
decreto sul nuovi assegni per 
nucleo familiare, per quale 
motivo marito e moglie en­
trambi lavoratori dipendenti o 
pensionati, percepiscono un 
assegno per un figlio a carico 
pari a lire 80.000 mensili se 
hanno un reddito complessi­
vo fino a lire 21.000.000 an­
nue; mentre invece se in una 
famiglia, con pari reddito, ol­
tre ad un lavoratore dipen­
dente vi è anche un lavoratore 
autonomo, commerciante o 
artigiano, ma 11 reddito da la­
voro dipendente è Inferiore al 
70 percento del reddito com­
plessivo del nucleo familiare 
l'assegno non spetta. 

Per lavoratore autonomo, 
commerciante o artigiano, 
non mi riferisco ad Agnelli o 
chi come lui, ma al barbiere di 
paese, al rappresentante di 
commercio, al piccolo im­
prenditore ecc. 

Lettera Urania. Rovigo 

Il tempo meglio 
speso: parlando 
con i compagni 
(e ascoltando...) 

z a Cari compagni, sento di 
dover esprimere anch'io II 
mio giudizio su questo mo­
mento cosi grave per il nostro 
Partito (ne abbiamo superati 
altri Ione altrettanto gravi, ma 
senza scomporcl cosi). 

Sono convinto che quelli 
che non ci hanno più votato lo 
abbiano fatto con un certo 
rammarico; allora, invece di 
scannarci per indovinare le 
cause di questo abbandono, 
chiediamole a loro; forse ce le 
direbbero anche volentieri. 
Invitiamoli magari anche pro­
vocatoriamente a scriverci, a 
sfogarsi. 

Sì parla di correnti, mino­
ranze e maggioranze in seno 
al gruppo dirigente; ma il Par­
tito non i solo II Comitato 
centrale. La suddetta «geogra­
fia», corrisponde alla confor­
mazione e agli interessi del 
•popolo comunista.? Per con­
to mio non è cosi, Purtroppo 
- e dovremmo averlo impara­
to - se il popolo non si ricono­
sce nelle sue organizzazioni, 

le molla, Qualcuno ha detto 
che le putite avanzate devono 
sempre guardarsi indietro, at­
tente se la truppa le segue. 

La politica, voglio dire, non 
può ridursi ad un gioco di pa­
role alla fine del quale si deci­
de chi aveva torto o ragione, i 
La politica - almeno per noi -
è lotta di massa, e di classe 
anche, dove si vince o si per­
de anche indipendentemente 
da chi ha ragione o torto ma 
per 11 peso delle forze messe 
in moto; e poi, se perdiamo, 
paghiamo sempre più salato 
degli altri. -

Penso Insomma che per un 
dirigente comunista il tempo 
meglio speso sia quello che 
riesce a passare fra i compa­
gni, nelle sezioni; e non solo a 
parlare ma anche ad ascolta­
re. 

Eugenio Bailo. 
Olivano (Torino) 

Perché è in forse 
la parità 
di trattamento 
per i privatisti 

••Signor direttore, sort fin 
troppo noie-da tempo le di­
verse lacune dell'attuale.tipo 
di esami di maturiti; nono­
stante ciò nessuno, se non a 
parole, si decide a riformarlo 
vuoi per diminuire gli errori di 
valutazione vuoi per soddisla-
re i contribuenti circa la pro­
duttività della spesa pubblica. 

La complessa procedura 
inizia rivelando subito il difet­
to della burocrazia. I membri 
di commissione non sono va­
gliati secondo I meriti acquisi­
ti, neanche secondo i titoli e 
le pubblicazioni; altrettanto I 
presidenti. 

D'altra parte gli onorari del 
membri di commissione sono 
rimasti immutati da un lustro 
ad oggi; ed anche I rimborsi 
sono Improntati alla burocra­
tica cecità di chi vi è addetto: 
basti pensare, per esempio, » 
rimborsi pari a centinaia di mi­
gliaia di lire per pernottamen­
to; mentre noh è ammesso il 
rimborso di poche decine di 
migliaia di lire per pensione 
completai 

I giudizi di ammissione per 
ogni candidato Interno risulta­
no sovente «gonfiati»; il rap­
presentante d'Istituto tende a 
divenire una specie di quinta 
colonna e avvocato difensore, 
mettendo così anche in forse 
la pariti di trattamento che 
deve sussistere con i candida­
ti privatisti, dei quali molti cer­
tamente sono alla avventuri­
stica caccia del titolo di stu­
dio; altri - militari - Intendono 
solo fruire di una licenza; ma 
altri non sembrerebbero va-

ELLEKAPPA 

Sa-fHfò 
Sitati secondo l'effettiva matu­
rità conseguita nell'ambiente 
di lavoro e dopo tante fatiche 
serali e non di rado notturne: 
sul loro volto è possibile leg­
gere tracce di una vita vissuta 
e senso di responsabilità. 

S'inizi, quindi, una costrutti­
va discussione e si sveglino fi­
nalmente I nostri riformatori! 
Anche con riguardo a quelle 
scuole private che sono ai 
margini dell'onestà. 

prof. Sauro Razzano. Pavia 

«Voi riderete 
ma noi slamo 
tornati al 
risparmio postale» 

•USpett. redazione, sono un 
operalo specializzato e molti 
anni fa pensai di trasferirmi 
all'estero, dove ho creato la 
mia famiglia. 

Mia madre, oggi SOenne, ri­
masta In Italia per sua scelta, 
ha continuato a vivere da sola 
risparmiando come una for* 
mica, lira su lira. Con i valori 
di un'assicurazione sulla vita 
lasciata da mio padre, morto 
per infortunio, si fece convin­
cere da un consulente inter­

bancario e nel 1984 credette 
bene di sottoscrivere una «ge­
stione». 

A distanza di un anno e 
mezzo, poiché I risultati non 
erano buoni, anche perchè 
chi gestiva il denaro non era 
proprio quella società di Mila­
no ma una di Roma, quello 
stesso consulente, nipote di 
una vecchia amica di mia ma­
dre, credette dl'consigliare un 
Fondo azionario, dicendo an­
che che mia madre avrebbe 
ricevuto un assegno circolare 
come bonus del mancato ac­
crescimento della gestione 
suddetta. Assegno mai perve­
nuto. 

Le cose però peggiorarono. 
Infatti, anche con U nuovo in­
vestimento nel Fondo aziona­
rio, mia madre ha continuato 
in silenzio a perdere e, a mio 
parere, queste perdite globali 
non potranno che essere 
compensate, si e no, entro i 
prossimi 5/6 anni. Badate be­
ne che ho parlato di compen­
so delle perdite e non dì in­
cremento del capitale versa­
to. 

Ma non è finita. Giorni fa 
questo stesso consulente - io 
mi trovavo in Italia e ho sco­
perto la magagna - si è ripre­
semelo per consigliarci una 
trasformazione di questo Fon­
do in perdita. Ci voleva far di­
sinvestire dal Fondo azionario 
e entrare in un investimento 
nuovo, dove non pagavamo 
spese per entrare. Ci spiegava 

che quell'altro Fondo, per 
qualche gestore trasferito, era 
Ormai troppo carico di soldi e 
che bisognava uscire. 

lo mi sono preso tempo e 
ho preso informazioni. Le co­
se stanno cosi e credo che an-
che il nostro consulente fosse 
in buona fede: la società, visto 
che 1 suoi consulenti non lavo­
rano pio perchè il mercato i 
difficile, ha invenuto questo 
prodotto che comporta al 
cliente zero spese d'Ingresso, 
ma tante più apese mensili. 
Quindi per il risparmiatore è, 
scusate, una fregatura; per la 
società un arricchimento 
maggiore. Da chi l'ho scoper­
to? Da un altro consulente di 
un'altra società che ha l'uffi­
cio poco distante da noi. Mi 
ha fatto leggere il prospetto 
informativo fa fotocopia e mi 
hi detto che la Banca d'Italia 
ci sta per mettere II naso. 

Concludo dicendo che ho 
fatto disinvestire tutto. Ho re­
galato a mia madre tutto quel­
lo che era stalo perduto nel 4 
anni e, anche se vi farete una 
risata, siamo tornati al rispar­
mio postale. 

Ma mi domando com'è 
possibile che in Italia non ci 
sia mal da fidarsi. Non ce l'ho 
col consulente: quello, si capi­
sce, deve vendere per man­
giare e fa quello che può, 

Lettera Annata. 
Areno 

L'amore con un 
diciassettenne sì 
invece con un 
diciottenne no? 

• I Spett. Unità, la nuova leg­
ge sulla violenza sessuale ap­
provata dal Senato contiene 
certo dei miglioramenti rispet­
to alia situazione precedente, 
ma è ancora molto imperfetta. 
Non vedo infatti come si pos­
sano fissare limiti rigidi di età 
all'amore: che senso ha che 
una tredicenne possa fare la-
more'con un diciassettenne e 
con un diciottenne no? La ma­
turiti non si può misurare sul 
dati anagrafici. Anche II rap­
porto fra una tredicenne e un 
quarantenne può (sottolineo: 
pilo) non contenere alcun 
elemento di violenza. 

Più in generale, nel campo 
del diritto l'Idea del presunto 
(e quindi del non accertato) è 
sempre un'idea zoppa e peri­
colosa. M tutti gli ambiti in cui 
il legislatore opera, il ricorso 
al concetto di presunto (e 
quindi la posslbiliti di una 
condanna basata su una sem­
plice presunzione) è Inevita­
bilmente uni sconfitta della 
giustizia. Nel caso della vio­
lenza sessuale, sarebbe stato 
meglio evitare di dare i nume­
ri (degli anni), e lasciare al 
gludicfe al tribunali il compito 
di accertare, e non di presu­
mere, I cast di reato. 

Catto Molina». Torino 

Negli altri Paesi 
europei ci sono 
delle telecamere 
sulle autostrade 

SJSI Caro direttore. Il suo è l'u­
nico giornale che ha pubblica­
to 1 dati del massacro dovuto 
alle alte velociti, Per parte no­
stra abbiamo presentato degli 
esposti,al Gran Giuri della 
Pubblicità ed alla Procura del­
la Repubblica. 

Vorremmo chiedere alla 
gente adesioni per una legge 
che riduca ancora le velocità 
sulle autostrade e per l'Ina­
sprimento delle sanzioni con­
tro I contravventori. Allo stata 
attuale solo Una norma >am-
mims/rar/iM vieta di sorpassa­
re ì 140 km/h sulle autostrade; 
I controlli sono pochi, le tele­
camere (esistenti in vari! punti 
in tutti gli altri Paesi europeo 
non esistono ed il massacro 
continua ad un ritmo più «Ito 
di quello delle guerre In cor­
so. 

Troppo spesso la vittimi 
non èchi viaggia a 200 km/h 
ma il malcapitato che sulle 
strade muore per Imperizia 
degli altri. 

dell'Associazione Italiana 
per i Diritti del pedone - Napoli 

Quando dunque 
impareremo 
a non fere 
tanto rumore? 

lazi Signor direttore, que­
st'anno a quella manifestazio­
ne che si è svolta vicino a 
piazzale AbUategrasso, alle 
«Cascine Rosse», e che impro­
priamente viene chiamata 
«Festival dell'Wiftd», anziché 
«Festival dei rumori e dell'ar­
roganza dei decibel», la can­
zone che ha ottenuto la più 
rumorosa approvazione ac­
compagnata dalla più sgan­
gherata danza mimata è stata 

*/7 ballo del qua-qua». Sari 
stato in onore del neo segreta­
rio Occhetto? 

Non vi dico poi il sobbalzo 
di piacere, verso mezzanotte, 
nell'apprendere da un mega­
fono amplificato al massimo 
che al gioco della ruota «... il 
numero 32 ha vinto un bel sa­
lame. e via di questo passo 
con tutti i numeri dall'I al 100. 

Come spiegare olle vecchie 
ed alle nuove generazioni che 
questa deve essere una nuova 
strategia del Pei? 

Ma possibile che non vi 
rendiate conto che anche 
queste manifestazioni vi tanno 
perdere voti? 

Ringraziamo 
questi lettori 
trai molti che 
ci hanno scritto 

MCI è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven­
gono, Vogliamo tuttavia assi­
curare ai lettori che ci scrivo­
no e i cui scritti non vengono 
pubblicati, che la toro colla­
borazione è di grande utilità 
per il giornale, il quale terrà 
conto sia dei suggerimenti sia 
delle osservazioni critiche. 
Oggi, tra gli altri, ringraziamo: 

Gildo Ronchetti, Pavullo; 
Corrado Cordiglieri, Bologna; 
Marcello Grassi, Roma; Grazia 
e Giorgio Teardo, Venezia; 
Giovanni Tozzi, Voltane; Aldo 
Fabiani, Empoli; Pietro Fenia­
ni, Firenze; Giuseppe Cate­
nacci e Francesco Malocchi, 
Cremona; William Woods, 
Gaggino-Faloppio; Giuseppe 
Campi, Grosseto; Gualdo Mo­
nconi, Roma; Ottavio de Bro-
matti, Terzo, d'Aquileia; Ugo 
Piacentini, Berlino; Mario l i ­
neili, Ascoli Piceno; William 
Bqrghi, Modena; Stefano Qul-
lantl, Milano; Roberto Delari-
ve, Torino; Lionello Bellina, 
Tolmezzo; Tullio De Simone, 
Formia. 

Elio Antonucci, Bologna 
(•Le Poste Italiane offrono ai 
cittadini servili sempre ai 
caotici e deludenti») Mario 
kMW' «9™ *̂?? c * H r # • 
Bruno Vida), Venezia ('lag-
granarsi convulso e acritico 
alle leve del comando è sin­
tomatico di mancanza di 
Idee nell'iniziativa politicai S 
senzatnliiatiuapoliticasier-
rivapresto in "deposilo". Un 
pam» deve palpitare di sa­
pere universale ma anche di 
aùellofmprro'X «rt.» 

r&Jri^tati delle corisuU 
Uudoni elettorali abbiamo gii 

» ' continuano a perni „ 

attera 
menti verranno inviati d i pi* 
lezione del Pel: Maria Lazzari 
di Milano («Lo arra può «sst> 
re una sola: guerra a oltranza 
alla De, costringendo il Pila 
lare altrettanto*), Eugenio 
Ameboidi, Ravenna ('Non 
basta produrre, stampare 
materiale propagandistico: 
occorre avere contatto con la 
genie e distribuirlo, perche 
sono sicuro che l'eiettore i 
stalo raggiunto insutHàentc-
rnenreiOTPaola Pudri, Bolo­
gna (•Incertezze, incapacità, 
lacerazioni, per non dire cor­
renti, nel gruppi dirigenti pe­
riferici; dimcoltà a mantenere 
un rapporto costante con I 
compagni di Partita in primo 
luogo, coi cittadini poi*} 

Scrivete lettere brevi, indicando 
con chiarezza nome, cognome e 
indirizzo. Chi desidera che in cal­
ce non compaia il proprio nome 
ce lo precisi. Le lettere non fir­
male o siglale o con firma Illeggi­
bile o che recano la KSU Indica-
ziane «un gruppo di...» non vie-
gol» pubblicale; cori come di 
norma non pubblichiamo iati in­
viati anche ad altri giornali. La 
redazione si riserva di accorciare 
gli scritti pervenuti 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO IN I T A U A : la situazione meteorologica sull'Italia e sul bacino del Mediterraneo è ora 

controllata dall'estensione verso levante dell'anticiclone atlantico che convoglia verao te 
nostra regioni aria più temperata di origine marittime. Gradualmente quindi ai sostituisce l'aria 
torrida dei giorni scorsi proveniente dell'Africa e le temperature sono destinate e diminuire 
lentamente specie per quanto riguarda i valori minimi. Con questa situazione le perturbazioni 
provenienti da occidente si muovono a latitudini più settentrionali lasciando al di fuori della 
loro sfera di influenza la nostra penisola. 

TEMPO PREVISTO: condizioni prevalenti di tempo buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Sulla fascia alpina e sulle località prealpine si potranno avere 
addensamenti nuvolosi di una certa consistenza ma a carattere temporaneo. La temperatura 
è In graduale diminuzione a cominciare dai valori mimmi e a partire dalle regioni settentrionali. 

VENTI: deboli provenienti dal quadranti nord orientali. 

M A R I : generalmente calmi o poco mossi 
D O M A N I : ancora tempo buono su tutte le regioni italiana con prevalenze di cialo sereno. In 

prossimità del rilievi alpini e della dorsale appennlca al potranno avere formazioni nuvolose a 
eviluppo verticale limitatamente alle ore pomeridiane. La diminuzione della temperatura si 
estende verso l'Italia centralee verso l'Italia meridionale. 

LUNEDÌ E MARTEDÌ: non si dovrebbero verificare varianti notevoli anche in queste due giornata 
par cui si tratterà di tempo ancora estivo con temperature più accettabili e con prevalenza di 
cielo sereno. 

mm E 
SERENO NUVOLOSO PIOGGIA NEBBIA NEVE VENTO MAREMOSSO 

TEMPERATURE IN ITALIA: 

Bolzano 16 25 L'Aquila 
17 25 Roma Urbe 

17 31 Ben 
18 27 Napoli 
18 27 Potenze 

Genova 
Bologna 
Firenze 15 33 Messina 

15 29 
Ancona 18 29 Catania 

Perugia 18 29 Alghero 
21 31 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

13 16 Londra 

28 44 Madrid 
14 22 Mosca 

Bruxelles 10 20 New York 
Copenaghen 
Ginevra 

15 22 Parigi 
15 26 Stoccolma 

20 34 
23 31 Roma Fiumicino 22 31 
20 28 Campobasso 23 35 

22 35 
27 37 

21 25 S. Maria Letica 28 38 
19 32 Reggio Calabria 27 39 

26 36 

17 24 Varsavia 
13 22 Vienna 

25 35 
25 44 
20 33 

12 19 
13 28 
17 24 

12 22 
19 23 

18 24 

ItaliaRadlo 

Programmi 
di oggi 

. . . Notiziario ogni mezz'ora dalle 6,30 alle 18,30. 
Ore 7,00 Italia Radio wee-kend. 
Ore 8,00 Rassegna stampa con Carmine Folla del Manifesto. 
Ore 9,00 Sotto Te stellette. 
Ore 9,30 «Musicaleggiando», A cura di Alex Righi. 
Ore 11.30 Anasmmba 
Ore 15,00 Notiziano oenipra. 

IL PAESE DOMANDA, CASA ED EQUO CA­
NONE 
Lunedi 11 luglio dalle ore 9,30 alle ore 10,30 filo 
diretto con Lucio Libertini che nsponderà agli 
JKoliatorl sul lema casa e territorio. Chiamare 
06/6791412 - 6796539. 

FREQUENZE IN MHi: Tork» 104; Owtova 88.500794.250; La 
- ' 1105.150: Milano 91:Niwari 91.350; Pavia M.950LCo-

92," Pisa'. Linea, Uranio, EmpSirÌ05.8Ó0; Arai» 33.800; 
S!WSl„„°'.<!«"»- VJSjrJsn92.700/ld«.500ì, Flrente 
96 606/105.800;MattiaM.800; Malta darrara 107.500; r* 

100.700/98.900/93,700; Terni 107,600; -inala 10 
105.200; I .. 
91.100, Roma 94.900/10 

95^50/95600, M»arm l O ^ O ; Pnara 
....._ J4.9007l05.55O; Remo CT*C " 

CMaM 104.300; Vailo 9é 500, "v 

103.500/102.850 e dal 10 luglio: 
105.300; Pari 87.600. " 

«95.800; I _ 
18. 8a|,n» 
1,600; Lwea 

TELEFONI 06/1711412 - 06/e7ie»J9 

nmfmyrr:y•::'•': '' 10 l'Unità 

Sabato 
9 luglio 1988 

http://J4.9007l05.55O

